
Integrazione dopo la presentazione del ricorso

Sanzioni amministrative - applicazione - opposizione - procedimento - in genere - motivi di
impugnazione - integrazione dopo la presentazione del ricorso - esclusione - ragioni della
sanzione - nuove deduzioni ad opera della p.a. procedente - esclusione - rilevabilità d'ufficio, da
parte del giudice, di vizi diversi da quelli fatti valere con l'atto di opposizione - esclusione - limiti -
fondamento. Corte di Cassazione Sez. 2, Ordinanza n. 27909 del 31/10/2018

>>> In tema di opposizione a sanzioni amministrative, la l. n. 689 del 1981 configura un modello procedimentale di tipo impugnatorio nel quale tutte le ragioni poste alla base della richiesta di nullità ovvero di annullamento dell'atto debbono essere prospettate nel ricorso introduttivo; di conseguenza, così come non è consentito al ricorrente di integrare in corso di causa i motivi originariamente addotti, simmetricamente l'amministrazione non può dedurre, a sostegno della pretesa sanzionatoria, motivi o circostanze diversi da quelli enunciati con l'ordinanza, ed il giudice non può rilevare d'ufficio ragioni di nullità del provvedimento opposto o del procedimento che l'ha preceduto, salve le ipotesi di inesistenza.

Corte di Cassazione Sez. 2, Ordinanza n. 27909 del 31/10/2018

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

